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Deliberazione della Giunta Regionale 6 agosto 2012, n. 15-4487 
Progetto Regionale di una rete di servizi per la prevenzione, diagnosi e cura dell'incontinenza 
urinaria. Istituzione presso l'A.O. Ordine Mauriziano di Torino e presso l'ASLTO3, OO.RR. 
di Rivoli di un Centro Specialistico di riferimento per l'incontinenza urinaria di 1^ livello e 
presso l'ASLAT. Ospedale Cardinal Massaia, Centro Specialistico di riferimento per 
l'incontinenza urinaria di 2^ livello per l'Urologi a. 
 
A relazione dell'Assessore Monferino: 
 
La Giunta Regionale con deliberazione n. 40 – 12566 del 24 maggio 2004 e s.m.i. ha provveduto ad 
approvare il Progetto di Rete di servizi per la prevenzione, diagnosi e cura dell’incontinenza 
urinaria ed ha istituire, nel contempo, la Commissione regionale per l’ incontinenza urinaria. 
 
Il Progetto sin dall’origine si è posto l’obiettivo della: 
• quantificazione della domanda e definizione delle sue caratteristiche,  
• qualificazione della risposta in termini di competenza specifica e di multidisciplinarità e la 
valutazione della sua efficacia terapeutica,  
• diagnosi precoce ed intervento tempestivo, per la creazione di una “rete di servizi” a più livelli 
sul territorio regionale, per la prevenzione, diagnosi e cura della incontinenza urinaria. 
 
Questi obiettivi, e in particolare il secondo, sono stati raggiunti mediante la creazione di una “rete di 
servizi” a più livelli sul territorio regionale per la prevenzione, diagnosi e cura dell’incontinenza 
urinaria. I livelli di intervento realizzati risultano essere sostanzialmente tre:  
 
� Il primo livello che comprende i  “Centri ambulatoriali periferici multispecialistici per 
l’incontinenza urinaria” collegati ad un Reparto di Urologia e/o Ginecologia per il trattamento 
chirurgico delle forme meno complesse d’incontinenza. 
� Il secondo livello che si compone di “Centri specialistici di riferimento” così articolati: Centri 
Urologici, Centri Ginecologici e Centri di Fisiatria a seconda dell’origine patologica 
dell’incontinenza. 
� Il terzo livello che si identifica con il Centro di Neuro-Urologia dell’ Unità Spinale Unipolare 
presso Azienda Ospedaliera  C.T.O /M. Adelaide in quanto tale Centro svolge  una attività 
altamente specialistica nei confronti dei pazienti affetti da incontinenza urinaria a maggiore 
complessità sia in termini diagnostici e terapeutici 
 
Atteso che la Giunta Regionale: 
 
• con deliberazione n. 51-3375 del 11 luglio 2006 ha provveduto ad individuare nelle Aziende 
Sanitarie regionali i Centri Ambulatoriali periferici multispecialistici per l’incontinenza urinaria di 
1° livello; 
 
• con deliberazione n. 8-8779 del 19 maggio 2008 ha approvato l’istituzione nelle Aziende 
Sanitarie regionali dei Centri Specialistici di Riferimento di 2° livello e 3 livello all’interno del 
Progetto Regionale della  Rete di servizi per la prevenzione, diagnosi e cura dell’incontinenza 
urinaria. 
 
Vista le note trasmesse a firma rispettivamente: 
 



• del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino con la quale 
richiede l’inserimento dell’Ospedale Umberto I°di Torino nella Rete dei Centri Ambulatoriali 
periferici multispecialistici per l’incontinenza urinaria di 1° livello; 
 
• del Direttore Generale dell’ASLTO3, con la quale richiede l’inserimento dell’Ospedale degli 
Infermi di Rivoli nella Rete dei Centri Ambulatoriali periferici multispecialistici per l’incontinenza 
urinaria di 1° livello; 
 
• del Direttore Generale dell’ASLAT con la quale richiede l’inserimento dell’ Ospedale Cardinal 
Massaia, nella Rete dei Centri Specialistici di riferimento per l’incontinenza urinaria di 2° livello 
per l’Urologia; 
 
preso atto che la Commissione regionale per l’ incontinenza urinaria riunitasi in data 1 giugno 2012 
e 29 giugno 2012 ha espresso parere favorevole all’istituzione di un Centro Ambulatoriale 
periferico multispecialistico per l’incontinenza urinaria di 1° livello presso l’Ospedale Umberto I°di 
Torino e presso l’Ospedale degli Infermi di Rivoli nonché di un Centro Specialistico di riferimento 
per l’incontinenza urinaria di 2° livello per l’Urologia presso l’Ospedale Cardinal Massaia di Asti, 
in quanto tali Centri possiedono i requisiti richiesti dal Progetto  Regionale di una rete di servizi per 
la prevenzione, diagnosi e cura dell’incontinenza urinaria approvato con la summenzionata D.G.R. 
n. 40-12566 del 24 maggio 2004 e s.m.i.; 
 
rilevato che la realizzazione di tali Centri non comporta oneri a carico del  Bilancio regionale in 
quanto l’attivazione e la gestione dei centri deve realizzarsi attraverso la riorganizzazione dei 
servizi già esistenti; 
 
tutto ciò premesso,  
 
vista la D.G.R. n. 40-12566 del 24 maggio 2004; 
vista la D.G.R n. 51-3375 del 11 luglio 2006; 
vista la D.G.R. n. 8-8779 del 19 maggio 2008; 
visto il PSSR 2012-2015 approvato con D.C.R. n. 167-14087 del 3 aprile 2012; 
 
la Giunta Regionale a voti unanimi espressi nelle forme di  legge, 
 

delibera 
 
• di approvare l’istituzione di un Centro Ambulatoriale periferico multispecialistico per 
l’incontinenza urinaria di 1° livello presso l’Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano,    l’Ospedale 
Umberto I°di Torino; 
 
• di approvare l’istituzione di un Centro Ambulatoriale periferico multispecialistico per 
l’incontinenza urinaria di 1° livello presso l’ASLTO3, Ospedale degli Infermi di Rivoli; 
 
• di approvare l’istituzione di un Centro Specialistico di riferimento di 2° livello per l’urologia 
presso l’ASLAT, Ospedale Cardinal Massaia di Asti; 
 
di dare atto che la realizzazione di tali Centri non comporta oneri a carico del Bilancio regionale in 
quanto l’attivazione e la gestione dei Centri deve realizzarsi attraverso la riorganizzazione dei 
servizi già esistenti. 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


